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Sommario: 

CON QUEL CHE RESTA 
DEL MONDO  

zione variabile. Dopo la de-

mocrazia esportata di forza 

e mistificata alla sorgente 

dalla sete di potere e del 

denaro. Dopo aver mutilato il 

mistero della persona uma-

na alla sola dimensione del 

commercio e del consumo. 

Dopo aver continuato a sca-

vare il fosso che separa i 

mondi tra chi può viaggiare 

liberamente e chi è destinato 

a scomparire tra i superflui. 

Dopo aver dichiarato e subi-

to dopo confiscato l’afferma-

zione che tutte le persone 

nascono uguali in dignità e 

possibilità. Dopo avere lotta-

to per anni le conquiste del 

lavoro e vederle diluirsi nello 

sfruttamento programmato 

dell’esclusione a partire dalla 

nascita. Dopo le ideologie 

che hanno ingabbiato la 

realtà falsificandone i contor-

ni e la portata sovversiva. 

Dopo aver creduto alla re-

(Continua a pagina 2) 

Dopo il ritorno definitivo dal 

Niger e 14 anni di perma-

nenza nel Sahel maltrattato 

da gruppi armati che usano 

la morte e il terrore come 

strategia. Dopo che le fron-

tiere che si armano da trop-

pe parti e i muri spuntano 

dappertutto al quotidiano. 

Dopo i morti migranti di chi 

cerca un altro mondo nel 

mondo. Dopo che le armi e 

le guerre che le utilizzano 

per perfezionarle sembra 

ormai la diplomazia tra Paesi 

con interessi divergenti. Do-

po che gli imperi tornano a 

mostrare con arroganza il 

volto cinico del potere che 

non avevano mai abbando-

nato. Dopo che le illusioni 

del progresso illimitato e del-

la globalizzazione felice so-

no state realizzate. Dopo 

che la giustizia sociale appa-

re tradita e venduta per alcu-

ne denari di ‘coesione socia-

le’. Dopo che le grandi nar-

razioni della storia hanno 

lasciato il posto alla cronaca 

del quotidiano. Dopo i colpi 

di stato militari che tutto pro-

mettono di rifondare perchè 

nulla cambi. Dopo tutto ciò ci 

si dovrebbe domandare che 

fare con ciò che resta del 

mondo. 

Dopo l’ipocrisia del diritto 

internazionale con applica-
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denzione attraverso la 

violenza sacrificale 

degli innocenti. Dopo 

avere mentito per anni 

sul senso della storia 

per ritrovarsi in una 

storia senza senso. 

Che fare con ciò che 

resta del mondo. 

Dopo l’epoca coloniale 

quella imperiale e infi-

ne quella del nulla o 

nichilista. Dopo che la 

merce e il mercato 

diventano tutto e tutto 

diventa mercanzia, 

compreso il corpo 

umano. Dopo che le 

parole sono state, svi-

lite, svuotate, offese, 

manipolate e travisate 

da impostori. Dopo 

che si è banalizzata la 

violenza. Dopo che il 

confine tra vero e fal-

so è reso negoziabile 

a seconda degli inte-

ressi. Dopo che la 

giustizia si è gradual-

(Continua da pagina 1) mente trasformata in 

carità poi diventata 

appannaggio  dell’am-

biguità umanitaria. 

Dopo che i ricchi e i 

potenti hanno confe-

zionato il mondo a loro 

immagine e somiglian-

za. Dopo che le reli-

gioni affiancano il po-

tere per garantirne la 

durata e la stabilità. 

Dopo che le informa-

zioni sono gestite da 

mestieranti e merce-

nari al soldo del ditta-

tore di turno. Dopo 

che si confonde la 

pace con la domina-

zione della menzogna. 

Dopo che sembra im-

possibile credere an-

cora che un altro mon-

do è possibile. Che 

fare con ciò che resta 

del mondo. 

Ricucire, ripulire, rin-

novare, ricreare e ri-

dare statuto e dignità 

alle parole. Rigenera-

re la politica e rimet-

terla davanti e prima 

delle scelte dell’eco-

nomia. Ripristinare il 

senso della democra-

zia sostanziale a parti-

re dai dimenticati, 

emarginati e traditi. 

Riscrivere la storia 

con e degli umiliati, 

impoveriti, abbando-

nati e svenduti del 

sistema. Riprendere 

ad ascoltare il silenzio 

perduto nel dolore 

delle madri e dei pa-

dri. Ridare spazio ai 

sogni e alle visioni dei 

giovani, soli a immagi-

nare un mondo che 

ancora non si intrav-

vede. Riconciliare l’u-

topia del disarmo sen-

za sfilate militari, fab-

briche di armi e testa-

te nucleari. Rieducarsi 

a cancellare dal lessi-

co ogni traccia di na-

zionalismo armato 

perchè escludente 

dell’altro. Risuscitare 

la verità sepolta nelle 

lacrime degli esiliati 

quando troveranno 

una dimora. Riparare i 

ponti abbandonati e 

distrutti dall’indifferen-

za. Rifare quel che 

resta del mondo per 

affidare al vento, ogni 

mattina, le poesie dei 

bambini. 

Mauro Armanino,   

Casarza Ligure,     

settembre 2025 

Mauro Armanino, 
ligure di origine, è 
stato operaio e si
ndacalista della 
FLM a Casarza 

Ligure, volontario 
CLMC in Costa 

d’Avorio in 
servizio 

sostitutivo della 
leva militare 

prima di 
essere ordinato 
nel 1984 prete 

missionario press
o la Società delle 

Missioni 
Africane di 

Genova. È stato 
cappellano dei 

giovani in Costa 
d’Avorio fino al 

1990 e dopo 
alcuni anni a 

Cordoba 
in Argentina. È 

stato 
in Liberia dal 
2000 al 2007, 
conoscendo la 

guerra e i campi 
di rifugiati. Al 

ritorno da questa 
esperienza è 

rimasto in centro 
storico 

a Genova coi 
migranti e 

operando come 
volontario nel 

carcere di 
Marassi per gli 

stranieri di 
origine africana.   
Da qualche anno 
si trova in Niger . 
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P rossimi ormai alla 

conclusione dell’ 

Anno Santo, che ci vede 

impegnati al restauro 

della nostra identità cri-

stiana, rinnoviamo in noi 

il desiderio dell’incontro 

e della comunione con 

Dio e con ogni fratello,  

attraverso la  testimo-

nianza di fede-fiducia-

speranza, ed una più 

convinta ed accurata 

celebrazione dei sacra-

menti della riconciliazio-

ne e della eucaristia. 

Utilizziamo quindi ciò 

che  garantisce non solo 

la “tenuta”, ma la 

“crescita” di quanto rea-

lizzato. Si tratta di valo-

rizzare un appuntamento 

settimanale, la sosta ad 

una stazione di servizio, 

di ristoro, di rifornimento: 

si tratta non di assistere 

ma di partecipare alla S. 

Messa. 

Evidenzieremo, innanzi-

tutto, il significato e la 

ricchezza di riti e mo-

menti; il ruolo fondamen-

tale ed insostituibile di 

Dio e dei nostri atteggia-

menti; per concludere 

convinti che la eucaristia  

è veramente la sorgente 

e la fonte capace di rin-

novare la società e il 

mondo .Lo hanno testi-

moniato i due giovani:  

Pier Giorgio Frassati e 

Carlo Acutis, proclamati 

santi domenica scorsa, i 

quali trovarono nella 

partecipazione quotidia-

na alla messa e nelle 

celebrazione regolare 

della riconciliazione la 

forza per rendere vera-

mente evangelica la pro-

pria vita ordinaria. 

 Particolare attenzione 

sarà riservata al “pane 

della parola di Dio” co-

municato dalla bibbia e 

dalla omelia.  

La XXIV domenica del 

periodo ordinario, que-

st’anno, cade il 14 set-

tembre giorno dedicato 

alla “esaltazione” della S. 

Croce (1). Il brano che 

viene proposto alla no-

stra riflessione è preso 

dal Vangelo secondo 

Giovanni: 

 “E come Mosè innalzò il 

serpente nel deserto , 

così bisogna che sia 

innalzato il Figlio dell’ 

uomo , perché chiunque 

crede in lui abbia la vita 

eterna. Dio infatti ha 

tanto amato il mondo da 

dare il Figlio unigenito, 

perché chiunque crede 

in lui non vada perduto 

ma abbia la vita eterna   

Dio infatti non ha manda-

to il Figlio nel mondo per 

condannare il mondo, 

ma perché il mondo sia 

salvato per mezzo di 

lui” (Gv 3, 13-17). 

Su queste parole si fon-

da e si alimenta la nostra 

fede-fiducia; la  speranza 

che ci sostiene. Riandia-

mo anche alle parole che 

Gesù rivolge alla donna 

incontrata al pozzo al 

quale si era recata ad 

attingere: “Se tu cono-

scessi il dono di Dio e 

chi è colui che ti dice < 

dammi da bere>, tu 

avresti chiesto a lui ed 

egli ti avrebbe dato ac-

qua viva……<Chiunque 

beve di quest’acqua avrà 

di nuovo sete; ma chi 

berrà l’acqua che io gli 

darò, non avrà più sete 

in eterno. Anzi, l’acqua 

che io gli darò diventerà 

in lui una sorgente di 

acqua che zampilla per 

la vita eterna>” (Gv 4, 

10…14).   

Queste parole si concre-

tizzano nella celebrazio-

ne della messa e a que-

sta realtà tutti possono 

accedere ed attingere! 

Vale dunque la pena, 

almeno una volta la setti-

mana,  di  fermarsi e 

rifornirsi; di disintossicar-

si ed ossigenarsi; di ri-

motivarsi e riprendere il 

cammino! 

Guardare la croce, o 

meglio, il Crocifisso, for-

se non ci farà compren-

dere il perché della sof-

ferenza ma ci aiuterà 

certo ad  affrontarla, a 

convertirla, a non spre-

carla! 

 
Settembre 2025  foglio 

n.25–  

a cura di “ 
p.angelo@oadnet.org” 

2025: ANNO DA NON SPRECARE 

(25) ”PERSEVERANZA” 

 
Convento 

San Lorenzo 

Martire 

Piazzale C. 

Ulpiani, 2 

63030 

Acquaviva 

Picena (AP) 

0735.764439 

FacebookTwi

tter  



Pagina 4 ANNO 20 NUMERO 854 

Rondine Cittadella della 
Pace, 08/09/2025 - A 
sorpresa, il cantante, 
dopo la visita di luglio, ha 
inaugurato il decimo 
anno del Quarto Anno 
Rondine con un’incursio-
ne sul palco per poi suo-
nare la campanella e 
tenere una lezione priva-
ta dal titolo:  

L ’inquietudine che 
apre nuove strade 

generative” 
Inquietudine. Opportuni-
tà. Pace. È sul significato 
profondo di queste tre 
parole, mescolate insie-
me, che si è declinata la 
visita a sorpresa di Jova-
notti all’inaugurazione 
del decimo anno del 
QAR: accolto sul palco 
con un’ovazione dagli 
studenti e dalle studen-
tesse, dalle Rondinelle 
d’Oro, dai giovani dello 
Studentato Internaziona-
le – World House, dai 
presidi, dai docenti e 

dallo staff di Rondine 
presenti. 

Non è la sua prima volta 
a Rondine. Lo scorso 
luglio, infatti, Jovanotti 
ha già incontrato gli stu-
denti, sorprendendoli 
con parole, musica e una 
dichiarazione che aveva 
lasciato il segno: «Oggi 
mi sono nutrito di futuro 
e di speranza». Una 
promessa di ritorno che 
si è concretizzata proprio 
nel giorno in cui i ragazzi 
del QAR intraprendono il 
loro percorso di crescita 
e formazione. 

Nel Teatro Tenda, dopo 
la presentazione della 

classe del Quarto Anno 
e la classica consegna 
dei tablet e dei quaderni, 
Jovanotti ha portato un 
saluto carico di energia: 
«Io sono uno che vive di 
picchi e di energia – ha 
detto –, ma riconosco il 
lavoro e a Rondine si 
lavora giorno per giorno 
per costruire i leader di 
pace di domani. Qui si 
lavora, quotidianamente, 
goccia dopo goccia. 
Rondine è come una 
foresta che cresce ed è 
difficile raccontarla, 
quando tutto è polarizza-
zione, hashtag e parole 
chiave». 

«La pace è un orizzonte 
che forse non si raggiun-
ge mai, ma qui a Rondi-
ne si cammina in quella 
direzione, perché l’im-
portante è il metro in 
avanti che ogni giorno fa 
ognuno di voi, ognuno di 
noi», ha aggiunto Jova-
notti, facendo capire alla 
platea quanto il nous 
della Cittadella della 
Pace gli sia già entrato 
sotto pelle. 

E poi, insieme con Fran-
co Vaccari, fondatore e 
presidente della Cittadel-
la della Pace, Jovanotti 
ha rivolto un messaggio 
inaugurale agli studenti, 
sottolineando il valore 
dell’inizio come opportu-
nità unica della quale 
essere, sanamente, invi-
diosi. 

«Lorenzo è tornato a 
Rondine e ha portato 
ancora una volta la sua 
energia, la sua poesia e 
il suo sguardo capace di 
toccare i cuori. Già nella 
sua visita precedente 
aveva colto il senso del 
nostro lavoro – la pace 
come esercizio quotidia-
no – e oggi, all’inizio del 
Quarto Anno, ha aggiun-
to un tassello prezioso: 

l’idea che l’inquietudine 
non sia un peso, ma un 
dono generativo. I nostri 
studenti porteranno con 
sé questa consapevolez-
za lungo tutto il loro cam-
mino», ha sottolineato 
Franco Vaccari. 

Il trasferimento al Centro 
Internazionale, segnato 
dal suono simbolico della 
campanella, gesto che 
Lorenzo ha trasformato 
in un piccolo momento 
musicale, ha dato il via 
all’incontro privato con 
gli studenti del decimo 
anno del QAR dal titolo 
evocativo: 
“L’inquietudine che apre 
nuove strade generati-
ve”. 
Un incontro che Vaccari 
ha definito una lezione di 
umanità, nel quale Jova-
notti ha dato il meglio di 
sé e della sua cultura 
pop, tra letture, studio, 
esperienze personali e 
professionali, restituendo 
ai ragazzi, più che una 
lista di consigli, un alfa-
beto dell’umano e intavo-
lando un dialogo a di-
stanza con il Vescovo di 
Arezzo-Cortona-
Sansepolcro Andrea 
Migliavacca. Un incontro 
che è difficile restituire 
nella sua intensità, nella 
sua profondità e nella 
sua intimità, tanto e tale 
è stato il link creatosi tra 
Lorenzo e gli studenti del 
Quarto Anno, rimasti 
estasiati da un’esperien-
za. Incontro terminato 
con alcune domande dei 
ragazzi e un grazie pieno 
di gioia, commozione e 
gratitudine per chi ha 
voluto investire il suo 
tempo per accompagnar-
li in questo primo giorno 
di un nuovo anno, di una 
nuova scuola e di un 
nuovo inizio per ognuno 
di loro. Grazie che Jova-
notti ha restituito, ricono-

scendosi a vicenda ener-
gia, luce e quella capaci-
tà di fiorire in ogni posto, 
in ogni situazione, nei 
momenti meno attesi. 
Dopo i saluti c’è stato il 
momento più istituziona-
le della presentazione 
dei docenti agli studenti 
e alle studentesse del 
QAR 2025-26. 
La giornata è proseguita 
poi con un pranzo convi-
viale nel Giardino dello 
Svizzero, insieme agli 
studenti italiani e interna-
zionali di Rondine, in un 
clima di dialogo informa-
le che ha unito storie, 
lingue e speranze diver-
se. Più che un incontro, 
un passaggio di testimo-
ne simbolico tra genera-
zioni. 
«Quando sono venuto a 
Rondine qualche mese 
fa, dissi che qui mi ero 
nutrito di futuro e speran-
za. Oggi lo ripeto con 
ancora più convinzione. 
Vedere questi ragazzi 
iniziare il loro anno, sen-
tire le loro domande e la 
loro voglia di mettersi in 
gioco, mi ha dato un’e-
nergia incredibile. Rondi-
ne ti insegna che il con-
flitto, anche quello inte-
riore, può diventare mu-
sica, parola, relazione. 
Oggi è stato bellissimo 
ballare questo inizio con 
loro, e vado via con la 
sensazione che da qui 
possa nascere qualcosa 
che il mondo ha davvero 
bisogno di ascoltare», ha 
dichiarato Jovanotti salu-
tando la Cittadella della 
Pace. 

“Siete ragazzi fortunati”  

Jovanotti accoglie la nuova classe del Quarto 
Anno Rondine 

Ufficio 

stampa 

Rondine 

ufficiostamp

a@rondine.or

g 

Elena 

Girolimoni 

(+39) 393 

9704072 
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L ’Associazione 

AFOM (Amici 

Della Fondazione Mauri-

ziano https://

www.afom.it/) ha realiz-

zato il progetto denomi-

nato “PIEMONTE GO!” 

qualificatosi al secondo 

posto in graduatoria nel 

Bando indetto dalla Re-

gione Piemonte con il 

contributo del Ministero 

del Lavoro e delle Politi-

che Sociali per organiz-

zazioni di volontariato il 

cui obiettivo principale è 

quello di: “Fornire un’e-

ducazione di qualità, 

equa ed inclusiva, e op-

portunità di apprendi-

mento permanente per 

tutti”. 

Il progetto “PIEMONTE 

GO” ha previsto la rea-

lizzazione di un sito web 

intuitivo, geolocalizzato, 

completamente gratuito 

per visitare virtualmente 

il Piemonte ed appro-

fondirne non solo storia, 

arte, archeologia, lette-

ratura ma anche folclo-

re, gastronomia, sport e 

molto altro ancora. 

Il fine è quello di far 

conoscere e promuove-

re il territorio piemonte-

se ad un pubblico etero-

geneo; pensando all’in-

cremento turistico degli 

ultimi anni è emerso che 

questo strumento possa 

avere un pubblico più 

vasto. Il sito, attivando la 

geolocalizzazione, ac-

compagna l’utente alla 

scoperta del Piemonte 

suggerendo nuovi monu-

menti ed itinerari ogni 

volta che si avvicina ad 

un punto d’interesse.  

 Infatti, si possono avere 

“a portata di cellulare” 

rapide informazioni divi-

se per categoria come 

arte, storia, cultura, eno-

gastronomia e scegliere 

secondo i propri interes-

si. 

Oppure, stando comoda-

mente sul divano di ca-

sa, si possono visualiz-

zare schede informative 

in tutto il Piemonte con 

itinerari, monumenti sto-

rici, artistici, eventi cultu-

rali ed informazioni delle 

zone scelte che riman-

dando anche ad utili 

links di approfondimento. 

Questo sistema si adatta 

bene a diverse esigenze 

per approfondire la cono-

scenza del Piemonte 

anche grazie a diversi 

stimoli culturali, aneddoti 

e curiosità. 

E’ un valido sostegno al 

turista aiutandolo nella 

pianificazione, permet-

tendo di organizzare 

itinerari, trovare luoghi 

da visitare più o meno 

famosi, scoprire servizi 

utili e tutte funzionalità 

che permettono di otti-

mizzare un viaggio. 

L’obiettivo è ambizioso e 

molto impegnativo consi-

derando il vasto patrimo-

nio culturale piemontese. 

Il progetto “Piemonte 

Go!” è reso possibile 

grazie alla collaborazio-

ne di numerosi partner e 

collaboratori, pubblici e 

privati e dai volontari 

AFOM che stanno contri-

buendo alla realizzazio-

ne del progetto con la 

schedatura dei monu-

menti. 

Sulla piattaforma, work 

in progress, ad oggi so-

no state caricate oltre 

650 schede e sono in 

continuo aumento. 

Siamo online all’indiriz-

zo:  https://

www.piemontego.it/  

Il Presidente 

Patrizia Figura 

e-mail: 

patfigu@gmail.c

om – tel. 

3486055607 

Il Referente del 

Progetto 

Feliciano Della 

Mora   

e-mail: 

felicianodellam

ora@gmail.com 

– tel. 

3355489853  

https://www.afom.it/
https://www.afom.it/
https://www.piemontego.it/
https://www.piemontego.it/
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L a Pubblica Assi-
stenza Anpas 

Croce Verde di Cu-
miana, in collabora-
zione con il Gruppo 
Alpini e i volontari 
AIB (Antincendi Bo-
schivi) di Cumiana, 
organizza per dome-
nica 28 settembre 
2025 l’evento 
“Mangia, cammina e 
pedala... alla ricerca 
del west”, una passeg-
giata e pedalata ga-
stronomica aperta a 
tutti tra le campagne, 
le cascine e le azien-
de agricole del territo-
rio. 

Grazie all’iniziativa 
sarà possibile trascor-
rere una giornata all’a-

ria aperta, in compa-
gnia di amici e familia-
ri, scoprendo e ap-
prezzando il patrimo-
nio naturalistico e agri-
colo di Cumiana. Il 
percorso, lungo circa 
12 chilometri, preve-
de tappe di ristoro e 
visite alle aziende 
agricole, dove i parte-
cipanti potranno degu-
stare cibi genuini e 
prodotti tipici. 

Il tragitto è adatto a 
tutti, inclusi i bambini, 
e percorribile anche 
con passeggini da 
trekking. L’evento è 
accessibile a perso-
ne con difficoltà mo-
toria in carrozzina su 
prenotazione 

(contattare Valter al 
347 8373808). Si con-
siglia abbigliamento e 
calzature comode. 

• Partenza e arri-
vo: Cascina Barbero, 
strada Piscina 39 
(vicino al bioparco 
Zoom), con ampio 
parcheggio a disposi-
zione. 

• Orari partenze: 
08.30 – 09.15 – 10.00 
(presentarsi 15 minuti 
prima). 

• Iscrizioni: entro il 
23 settembre 2025 
presso le edicole di 
Cumiana e la sede 
della Croce Verde 
Cumiana (via Pugnani 
4, dal lunedì al vener-
dì, ore 09.00-12.00). 

Quote di partecipa-
zione: €25 adulti – 
€15 bambini (6-10 
anni). Il ricavato sarà 
destinato a sostegno 
delle attività della 
Pubblica Assistenza 
Croce Verde Cumia-
na. 

Contatti utili 

• Informazioni ge-
nerali: Croce Verde 
Cumiana – 334 
6845518 (ore 09.00-
12.00) 

Informazioni sul per-
corso: Maurizio – 338 
1698788 (ore serali) 

La Croce Verde Cu-
miana, aderente ad 
Anpas, conta 323 vo-
lontari (di cui 149 
donne) e 11 dipen-
denti. Nell’ultimo anno 

ha svolto oltre 7.000 
servizi percorrendo 
374.000 chilometri. 
Oltre al soccorso in 
emergenza-urgenza e 
ai trasporti socioassi-
stenziali, l’associazio-
ne garantisce assi-
stenza sanitaria du-
rante manifestazioni 
culturali e sportive. 

L’Anpas Comitato Re-
gionale Piemonte 
ODV rappresenta 81 
associazioni di volon-
tariato, con 16 sezioni 
distaccate, 10.695 
volontari (di cui 4.242 
donne), 5.388 soci e 
socie e 741 dipendenti 
(di cui 86 amministrati-
vi). Dispone di 472 
autoambulanze, 265 
automezzi per il tra-
sporto di persone in 
situazione di disabilità, 
242 mezzi per il tra-
sporto persone e per 
la protezione civile, 
oltre a 4 imbarcazioni. 
Complessivamente, 
ogni anno svolge 
594.623 servizi, di cui 
200.399 in emergenza
-urgenza 118, percor-
rendo 20.209.167 chi-
lometri, di cui 
4.765.067 legati ai 
servizi di emergenza. 

LA CROCE VERDE CUMIANA ORGANIZZA 
“MANGIA, CAMMINA, PEDALA”  

Luciana 

SALATO 

Ufficio Stampa 

- Anpas 

Comitato 

Regionale 

Piemonte 

Tel. 334 

6237861; email: 

ufficiostampa@

anpas.piemonte

.it 

Sito web: 

www.anpas.pie

monte.it 
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L 
a Cooperativa Il 

Cerchio e l’As-

sociazione La 

Maestra Patrizia sono 

liete di annunciare l’i-

naugurazione della 

Stanza Multisensoriale 

“Carlo Manto”, un am-

biente innovativo e in-

clusivo allestito presso il 

Centro diurno semiresi-

denziale Bim Bum Bam 

& Young People. 

L’evento si terrà sabato 

13 settembre 2025 alle 

ore 11.00 presso il cen-

tro diurno Bim Bum 

Bam & Young People di 

Via F.A. Amadio n.21 e 

rappresenta un momento 

di grande significato per 

la comunità, frutto di un 

lavoro condiviso e di un 

impegno concreto verso 

l’inclusione e il benesse-

re dei bambini, con e 

senza disabilità. 

La C è uno spazio pro-

gettato per stimolare i 

sensi attraverso luci, 

suoni, profumi, materiali 

tattili e immagini, con 

l’obiettivo di favorire 

rilassamento, benessere 

psico-fisico e nuove 

possibilità di relazione. 

Pensata non solo per i 

piccoli ospiti del Centro, 

ma anche per utenti 

esterni, essa diventa così 

una risorsa preziosa a 

disposizione del territo-

rio. 

All’inaugurazione inter-

verranno: 

Serenella Banconi, 

Presidente Coo-

perativa Il Cer-

chio 

Maria Chiara 

Manto, Presi-

dente Associa-

zione La Mae-

stra Patrizia 

Luigina Renzi As-

sessore Comu-

ne di Spoleto  

Tania Gobbato, 

Arteterapeuta 

Cooperativa Il 

Cerchio 

Dott.ssa Laura 

Cesarini, Neu-

ropsichiatra 

infantile USL 

Umbria 2 

Al termine della cerimo-

nia buffet conviviale 

offerto dalla Fattoria 

Sociale. 

La cittadinanza e la 

stampa sono invitate a 

partecipare e a condivi-

dere con noi questo tra-

guardo di crescita, sensi-

bilità e sostegno alle 

fragilità. 

 

Associazione 

di Promozione 

Sociale Il 

Cerchio 

Via di 

Capornia 15, 

Firenze 

328 1099891 - 

375 682 6779 

Codice fiscale 

94164140488 
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Cari Amici, 
inoltriamo e invitiamo tutte e tutti 
VENERDÌ 12 SETTEMBRE  
dalle ORE 17 
presso l'Auditorium della ex Mani-
fattura Tabacchi 
a partecipare a questo importante 
seminario in cui sarà fondamentale 
ribadire la nostra ferma opposizio-
ne ad ogni tipo di inceneritore, sia 
a Scarpino che in altro luogo: grazie 
ai contributi di Favoino ed Ercolini 
potremo aggiornarci su tutte le alter-
native subito praticabili per un ciclo 
dei rifiuti virtuoso e sostenibile. È im-
portante esserci: vieni e porta un ami-
co! 

A presto, la Segreteria. 
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S i comunica 

che il 12 Set-

tembre si svolgerà 

presso il Santuario di 

N.S. della Guardia, la 

giornata del Giubileo 

della disabilità 

Le Associazioni  Effe-

tà ed  A.L.I. - Sulle Ali 

dell'udito, partecipano 

insieme ad altre asso-

ciazioni a questa ini-

ziativa diocesana or-

ganizzata da don Mat-

teo Pescetto respon-

sabile della Commis-

sione Pastorale della 

Disabilità della Diocesi 

di Genova.  

Qui di seguito il link 

della Diocesi di Geno-

va, con i contatti per il 

trasporto ed in allega-

to il manifesto con il 

programma di questa 

iniziativa diocesana: 

https://

www.chiesadigenova.i

t/sanita/venerdi-12-

settembre-2025-al-

santuario-n-s-della-

guardia-il-giubileo-

della-disabilita/ 

All'interno del Santua-

rio, vicino al pulpito, 

c'è una zona accessi-

bile per ipoudenti con 

un sistema ad induzio-

ne magnetica. 

 

Vi ringrazio in anticipo. 

Un caro saluto 

LA PRESIDENTE 

Liliana Cardone 

 

Associazione 

Ligure 

Ipoudenti - 

sulle ALI 

dell’udito  

Via Galata 

39/9 – 16121 

GENOVA - c/o 

Associazione 

AFET 

Aquilone   

C.F. 

91037470100  

       cell. 328 

2864106 

e-mail: 

assoligure.ipo

udenti@libero.i

t  

sito web: 

www.assoligu

reipoudenti.or

g  

https://www.chiesadigenova.it/sanita/venerdi-12-settembre-2025-al-santuario-n-s-della-guardia-il-giubileo-della-disabilita/
https://www.chiesadigenova.it/sanita/venerdi-12-settembre-2025-al-santuario-n-s-della-guardia-il-giubileo-della-disabilita/
https://www.chiesadigenova.it/sanita/venerdi-12-settembre-2025-al-santuario-n-s-della-guardia-il-giubileo-della-disabilita/
https://www.chiesadigenova.it/sanita/venerdi-12-settembre-2025-al-santuario-n-s-della-guardia-il-giubileo-della-disabilita/
https://www.chiesadigenova.it/sanita/venerdi-12-settembre-2025-al-santuario-n-s-della-guardia-il-giubileo-della-disabilita/
https://www.chiesadigenova.it/sanita/venerdi-12-settembre-2025-al-santuario-n-s-della-guardia-il-giubileo-della-disabilita/
https://www.chiesadigenova.it/sanita/venerdi-12-settembre-2025-al-santuario-n-s-della-guardia-il-giubileo-della-disabilita/
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 
allo scopo  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 
Basta una scintilla di bontà e il 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

mondo comincerà a cambiare. 
 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 
RANGERS 


